
Sintesi informativa principali novità Delibera ARERA 149/2019/R/EEL 

1. La Norma CEI 0-16 - Edizione 2016 e la Norma CEI 0-21 - Edizione 2016 si continuano ad applicare
nel caso di connessioni alle reti elettriche di bassa e media tensione, ai sensi del TIC o del TICA, attivate
entro il 21 dicembre 2019.

2. La Norma CEI 0-16 – Edizione 2019 e la Norma CEI 0-21 – Edizione 2019 si applicano per le
connessioni di impianti attivati a partire dal 22 dicembre 2019.

3. Ai fini dell’attestazione della conformità̀ dei dispositivi installati e della certificazione della
rispondenza alle disposizioni tecniche previste dalla Norma CEI 0-16 – Edizione 2019 ovvero dalla
Norma CEI 0-21 – Edizione 2019:

a) per richieste di connessione presentate fino al 31 marzo 2020, la conformità alle Norme CEI può essere
attestata dai costruttori tramite dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà redatte ai sensi del D.P.R.
445/00;

b) nel caso di richieste di connessione presentate a partire dal 1 aprile 2020, la conformità alle Norme
CEI è attestata tramite dichiarazione redatta dai costruttori sulla base dei test report effettuati presso un
laboratorio di terza parte accreditato secondo CEI UNI EN ISO/IEC 17025 ovvero sotto la sorveglianza
e responsabilità di apposito organismo certificatore che sia accreditato secondo CEI UNI EN ISO/IEC
17065;

c) in deroga a quanto indicato nella precedente lettera b), nel caso dei generatori rotanti, la conformità
alle Norme CEI è attestata dai costruttori tramite dichiarazioni sostitutive di atto notorio redatte ai sensi
del D.P.R. 445/00 anche nel caso di richieste di connessione presentate dal 1 aprile 2020;

4. per le casistiche di cui al precedente punto 3, lettera c), a seguito dell’approvazione e dalla
pubblicazione, da parte del CEI, dell’Allegato N ter alla Norma CEI 0-16 – Edizione 2019 e dell’Allegato
Bter alla Norma CEI 0-21 – Edizione 2019, l’Autorità̀, con successivo provvedimento definirà le
tempistiche secondo cui la rispondenza alle medesime Norme CEI dovrà essere attestata tramite
dichiarazione di conformità redatta dal costruttore sulla base dei test report effettuati presso un
laboratorio di terza parte accreditato secondo CEI UNI EN ISO/IEC 17025 ovvero sotto la sorveglianza
e responsabilità di apposito organismo certificatore che sia accreditato secondo CEI UNI EN ISO/IEC
17065;

 Principali novità applicative derivanti dall’entrata in vigore della Norma CEI 016, edizione 2019-04.

L’allegato M si applica per tutti i tipi di generatori che entrano in servizio dal 22/12/2019, con potenza 
attiva nominale di produzione ≥100 kW, comprensiva della eventuale potenza attiva nominale già 
connessa in precedenza; 

La tabella di regolazione della protezione di interfaccia è modificata per le soglie evidenziate nella 
seguente tabella (rif. pag. 443 e 444 della Norma CEI 016 edizione 2019-04):  



Taratura del SPI per impianti di potenza nominale superiore a 30 kW 

Nuova tabella taratura SPI per impianti di potenza nominale inferiore a 30 kW 



 Principali novità applicative derivanti dall’entrata in vigore della Norma CEI 021, edizione 2019-04:

La tabella di regolazione della protezione di interfaccia è modificata per le soglie evidenziate nella 
seguente tabella (rif. pag. 89 della Norma CEI 021 edizione 2019-04):  

Regolazioni del SPI (ad esclusione degli impianti di potenza inferiore a 800 W) 

Solamente la funzione di massima tensione 59.S1 deve essere realizzata come protezione basata sul valore medio di 10 

min calcolato secondo quanto previsto dalla Norma EN 61000-4-30. Al più tardi ogni 3 s deve essere creato un nuovo 

valore medio dei 10 min precedenti, da paragonare al valore di impostazione per la protezione 59.S1

Regolazioni del SPI negli impianti di potenza inferiore a 800 W 


